
AUTORIZZAZIONE ALLA VISITA MEDICA PER II RILASCIO DEL CERTIFICATO DI IDONEITÀ ALLA 
MANSIONE SPECIFICA  
 
per il minore _______________________________________ nato il ____/____/_____ a 
________________ residente a _______________________________________ in via 
_________________________________.  
 
Ai sensi del DLgs 262/2000 (disposizioni integrative e correttive del DLgs. del 04/08/99 n°345 , a 
norma dell’art.1, comma 4 della Lg 128/98) è stabilito l’obbligo da parte del datore di lavoro di 
effettuare la valutazione dei rischi anche con specifico riguardo all’età e di sottoporre il minore a 
visite mediche preventive e periodiche per farne valutare l’idoneità al lavoro.  
Ai sensi del D.lgs. n. 81/2008 sono disposte le visite mediche preventive e periodiche per i rischi 
lavorativi con obbligo di sorveglianza sanitaria 
Il minorenne non sarà adibito a lavorazioni ed esposizione ai rischi come indicato nell’Allegato I 
legge n. 977 modificato 
Il minorenne riceverà adeguata informazione e formazione (art 36 e 37 D.Lgs. 81/08, art. 8 D.Lgs 
345/99 modificato dal D.Lgs 262/00)  
Il lavoro verrà svolto nei rispetto delle condizioni di sicurezza e salute previste dalle disposizioni 
vigenti  
 
Si autorizza il minore all’esecuzione della visita medica preventiva e accertamenti sanitari necessari 
 
Il genitore  ................................................................................................................................ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CONSENSO ALLE PRESTAZIONI SANITARIE PER I FIGLI MINORI DI ETÁ 
 

Io sottoscritto/a ................................................................................................................................ 
nato/a a ................................................................... il ............................... residente a 
....................................... via ................................................................................................ n .......... 
consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 per 
attestazioni e dichiarazioni false e sotto la mia personale responsabilità, 

D I C H I A R O 
- di essere genitore del minorenne ...................................................................................................... 
nato a ............................................................................................................... il ...............................; 
- di essere stato/a informato/a delle disposizioni che regolano l’espressione del consenso per i figli 
minorenni di età, unite in allegato (norme del Codice Civile). 
- che il mio stato civile è il seguente: 
❏ coniugato/a; ❏ vedovo/a  ❏ separato/a,  ❏ divorziato/a, 
in situazione di: 

❏ affidamento congiunto 
❏ genitore affidatario 
❏ genitore non affidatario 

- che, ai fini dell’applicazione dell’art. 317 del Codice Civile, l’altro genitore non può firmare il 
consenso perché assente per: 

❏ lontananza 
❏ impedimento 

- che, ai fini dell’applicazione della Legge del 8 febbraio 2006 n. 54 – Disposizioni in materia di 
separazione dei genitori e affidamento condiviso dei figli, art. 1 (Modifiche al codice civile), 
limitatamente alle decisioni su questioni di ordinaria amministrazione, il giudice ha stabilito: 
❏ che il sottoscritto esercita la potestà separatamente 
 

AUTORIZZO 
Il/la Sig/Sig.ra ................................................................................................................................ nato/a 
a ................................................................... il ............................... 
In qualità di ............................................................................................................................. 
 A fornire il consenso alle prestazioni sanitarie per il minore, nonché consenso informato come 
richiesto dal D.lgs 196/03 ed 81/08 art. 25, comma 1 lettere g, h 
 
Firma:_____________________________________ 
 
 
Luogo e data:_____________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



INFORMATIVA AI GENITORI PER L’ESPRESSIONE DEL CONSENSO ALLE PRESTAZIONI SANITARIE PER I 
FIGLI MINORI DI ETÁ. 
In base alle previsioni del Codice Civile la potestà sui figli è esercitata di comune accordo da 
entrambi i genitori (art. 316, comma 2, c.c.) o da un solo genitore se l’altro genitore è morto o 
decaduto o sospeso dalla potestà. 
Nei casi di comuni trattamenti medici (visite, medicazioni, ecc.) è sufficiente il consenso di uno solo 
dei genitori in applicazione del principio generale che gli atti di ordinaria amministrazione possono 
essere compiuti disgiuntamente da ciascun genitore (art. 320 c.c.). In questi casi il consenso 
comune è considerato implicito. 
 
CODICE CIVILE 
Art. 155 (Provvedimenti riguardo ai figli) 
Anche in caso di separazione personale dei genitori, il figlio minore ha il diritto di mantenere un 
rapporto equilibrato e continuativo con ciascuno di essi, di ricevere cura, educazione e istruzione da 
entrambi e di conservare rapporti significativi con gli ascendenti e con i parenti di ciascun ramo 
genitoriale. 
Per realizzare la finalità indicata dal primo comma, il giudice che pronuncia la separazione personale 
dei coniugi adotta i provvedimenti relativi alla prole con esclusivo riferimento all’interesse morale e 
materiale di essa. 
Valuta prioritariamente la possibilità che i figli minori restino affidati a entrambi i genitori oppure 
stabilisce a quale di essi i figli sono affidati, determina i tempi e le modalità della loro presenza 
presso ciascun genitore, fissando altresì la misura e il modo con cui ciascuno di essi deve contribuire 
al mantenimento, alla cura, all’istruzione e all’educazione dei figli. Prende atto, se non contrari 
all’interesse dei figli, degli accordi intervenuti tra i genitori. 
Adotta ogni altro provvedimento relativo alla prole. 
La potestà genitoriale è esercitata da entrambi i genitori. Le decisioni di maggiore interesse per i 
figli relative all’istruzione, all’educazione e alla salute sono assunte di comune accordo tenendo 
conto delle capacità, dell’inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli. In caso di disaccordo la 
decisione è rimessa al giudice. 
Limitatamente alle decisioni su questioni di ordinaria amministrazione, il giudice può stabilire che i 
genitori esercitino la potestà separatamente. Salvo accordi diversi liberamente sottoscritti dalle 
parti, ciascuno dei genitori provvede al mantenimento dei figli in misura proporzionale al proprio 
reddito; … omissis. 
Art. 316 (Esercizio della potestà dei genitori) 
Il figlio è soggetto alla potestà dei genitori sino all’età maggiore o alla emancipazione (artt. 2 e 390). 
La potestà è esercitata di comune accordo da entrambi i genitori (artt. 155, 317, 327 e 343). 
In caso di contrasto su questioni di particolare importanza ciascuno dei genitori può ricorrere senza 
formalità al giudice indicando i provvedimenti che ritiene più idonei. 
Se sussiste un incombente pericolo di grave pregiudizio per il figlio, il padre può adottare i 
provvedimenti urgenti ed indifferibili (art. 322). 
Il giudice, sentiti i genitori ed il figlio, se maggiore degli anni quattordici, suggerisce le 
determinazioni che ritiene più utili nell’interesse del figlio e dell’unità familiare. Se il contrasto 
permane il giudice attribuisce il potere di decisione a quello dei genitori che, nel singolo caso, 
ritiene il più idoneo a curare l’interesse del figlio. 
Art. 317 (Impedimento di uno dei genitori) 
Nel caso di lontananza, di incapacità o di altro impedimento che renda impossibile ad uno dei 
genitori l’esercizio della potestà, questa è esercitata in modo esclusivo dall’altro. 
La potestà comune dei genitori non cessa quando, a seguito di separazione, di scioglimento, di 
annullamento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, i figli vengono affidati ad uno di essi. 
L’esercizio della potestà è regolato, in tali casi, secondo quanto disposto nell’art. 155 



 
I Lavori Vietati Per I Minori Ai Sensi Del D.Lgs 345/99 (Modificato Dal D.Lgs 262/00) 
Legge 17 ottobre 1967, n. 977 
Art. 6. -  
1. E' vietato adibire gli adolescenti alle lavorazioni, ai processi e ai lavori indicati nell'Allegato I. 
2. In deroga al divieto del comma 1, le lavorazioni, i processi e i lavori indicati nell'Allegato I possono 
essere svolti dagli adolescenti per indispensabili motivi didattici o di formazione professionale e 
soltanto per il tempo strettamente necessario alla formazione stessa svolta in aula o in laboratorio 
adibiti ad attivita' formativa, oppure svolte in ambienti di lavoro di diretta pertinenza del datore di 
lavoro dell'apprendista purche' siano svolti sotto la sorveglianza di formatori competenti anche in 
materia di prevenzione e di protezione e nel rispetto di tutte le condizioni di sicurezza e di salute 
previste dalla vigente legislazione. 
3. Fatta eccezione per gli istituti di istruzione e di formazione professionale, l'attivita' di cui al 
comma 2 deve essere preventivamente autorizzata dalla direzione provinciale del lavoro, previo 
parere dell'azienda unita' sanitaria locale competente per territorio, in ordine al rispetto da parte 
del datore di lavoro richiedente della normativa in materia di igiene e di sicurezza sul lavoro. 
4. Per i lavori comportanti esposizione a radiazioni ionizzanti si applicano le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230. 
5. In caso di esposizione media giornaliera degli adolescenti al rumore superiore a 80 decibel LEP-d 
il datore di lavoro, fermo restando l'obbligo di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al 
rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, 
privilegiando gli interventi alla fonte, fornisce i mezzi individuali di protezione dell'udito e una 
adeguata formazione all'uso degli stessi. In tale caso, i lavoratori devono utilizzare i mezzi individuali 
di protezione. 
6. L'Allegato I e' adeguato al progresso tecnico e all'evoluzione della normativa comunitaria con 
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro della Sanita'. ". 
D. Lgs. N 345/99: ALLEGATO I con le modifiche del D.Lgs. 18 Agosto n° 262/00  
 
I. Mansioni che espongono ai seguenti agenti: 
1. Agenti fisici: 
a) atmosfera a pressione superiore a quella naturale, ad esempio in contenitori sotto pressione, 
immersione sottomarina, fermo restando le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 1956, n. 321; 
b) rumori con esposizione media giornaliera superiore a 87 decibel LEX. 
2. Agenti biologici: 
a) agenti biologici dei gruppi 3 e 4, ai sensi del titolo VIII del decreto legislativo n. 626 del 1994 e di 
quelli geneticamente modificati del gruppo II di cui ai decreti legislativi 3 marzo 1993, n. 91 e n. 92. 
3. Agenti chimici: 
a) sostanze e preparati classificati tossici (T), molto tossici (T+), corrosivi (C), esplosivi (E) o 
estremamente infiammabili (F+) ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive 
modificazioni e integrazioni e del decreto legislativo 16 luglio 1998, n. 285; 
b) sostanze e preparati classificati nocivi (Xn) ai sensi dei decreti legislativi di cui al punto 3 a) e 
comportanti uno o piu' rischi descritti dalle seguenti frasi: 
1) pericolo di effetti irreversibili molto gravi (R39); 
2) possibilita' di effetti irreversibili (R40); 
3) puo' provocare sensibilizzazione mediante inalazione (R42); 
4) puo' provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle (R43); 
5) puo' provocare alterazioni genetiche ereditarie (R46); 
6) pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata (R48); 
7) puo' ridurre la fertilita' (R60); 



8) puo' danneggiare i bambini non ancora nati (R61); 
c) sostanze e preparati classificati irritanti (Xi) e comportanti il rischio, descritto dalla seguente 
frase, che non sia evitabile mediante l’uso di dispositivi di protezione individuale: “può provocare 
sensibilizzazione per contatto con la pelle (R43)”. 
1) puo' provocare sensibilizzazione mediante inalazione (R42); 
e) piombo e composti; 
d) sostanze e preparati di cui al titolo VII del decreto legislativo n. 626 del 1994; 
f) amianto 
 
II. Processi e lavori: 
il divieto è riferito solo alle specifiche fasi del processo produttivo e non all’attività nel suo 
complesso  
1) Processi e lavori di cui all'allegato VIII del decreto legislativo n. 626 del 1994. 
2) Lavori di fabbricazione e di manipolazione di dispositivi, ordigni ed oggetti diversi contenenti 
esplosivi, fermo restando le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 
1956, n. 302. 
3) Lavori in serragli contenenti animali feroci o velenosi nonche' condotta e governo di tori e 
stalloni. 
4) Lavori di mattatoio. 
5) Lavori comportanti la manipolazione di apparecchiature di produzione, di immagazzinamento o 
di impiego di gas compressi, liquidi o in soluzione. 
6) Lavori su tini, bacini, serbatoi, damigiane o bombole contenenti agenti chimici di cui al punto I.3. 
7) Lavori comportanti rischi di crolli e allestimento e smontaggio delle armature esterne alle 
costruzioni 
8) Lavori comportanti rischi elettrici da alta tensione come definita dall'art. 268 del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547. 
9) Lavori il cui ritmo e' determinato dalla macchina e che sono pagati a cottimo. 
10) Esercizio dei forni a temperatura superiore a 500 C come ad esempio quelli per la produzione di 
ghisa, ferroleghe, ferro o acciaio; operazioni di demolizione, ricostruzione e riparazione degli stessi; 
lavoro ai laminatoi. 
11) Lavorazioni nelle fonderie. 
12) Processi elettrolitici. 
13) è soppresso. 
14) Produzione dei metalli ferrosi e non ferrosi e loro leghe. 
15) Produzione e lavorazione dello zolfo. 
16) Lavorazioni di escavazione, comprese le operazioni di estirpazione del materiale, di 
collocamento e smontaggio delle armature, di conduzione e manovra dei mezzi meccanici, di taglio 
dei massi. 
17) Lavorazioni in gallerie, cave, miniere, torbiere e industria estrattiva in genere. 
18) Lavorazione meccanica dei minerali e delle rocce, limitatamente alle fasi di taglio, 
frantumazione, polverizzazione, vagliatura a secco dei prodotti polverulenti. 
19) Lavorazione dei tabacchi. 
20) Lavori di costruzione, trasformazione, riparazione, manutenzione e demolizione delle navi, 
esclusi i lavori di officina eseguiti nei reparti a terra. 
21) Produzione di calce ventilata 
22) Lavorazioni che espongono a rischio silicotigeno. 
23) Manovra degli apparecchi di sollevamento a trazione meccanica, ad eccezione di ascensori e 
montacarichi. 
24) Lavori in pozzi, cisterne ed ambienti assimilabili. 
25) Lavori nei magazzini frigoriferi. 



26) Lavorazione, produzione e manipolazione comportanti esposizione a prodotti farmaceutici. 
27) Condotta dei veicoli di trasporto, con esclusione di ciclomotori e motoveicoli fino a 125 cc., in 
base a quanto previsto dall’art. 115 del D.Lgs. 30/04/1992 n.285, e di macchine operatrici 
semoventi con propulsione meccanica nonche' lavori di pulizia e di servizio dei motori e degli organi 
di trasmissione che sono in moto. 
28) Operazioni di metallizzazione a spruzzo. 
29) Legaggio ed abbattimento degli alberi. 
30) Pulizia di camini e focolai negli impianti di combustione. 
31) Apertura, battitura, cardatura e pulitura delle fibre tessili, del crine vegetale ed animale, delle 
piume e dei peli. 
32) Produzione e lavorazione di fibre minerali e artificiali. 
33) Cernita e trituramento degli stracci e della carta usata senza l’uso di adeguati mezzi di 
protezione individuale. 
34) Lavori con impieghi di martelli pneumatici, mole ad albero flessibile e altri strumenti vibranti; 
uso di pistole fissachiodi di elevata potenza. 
35) Produzione di polveri metalliche. 
36) Saldatura e taglio dei metalli con arco elettrico o con fiamma ossidrica o ossiacetilenica. 
37) Lavori nelle macellerie che comportano l'uso di utensili taglienti, seghe e macchine per tritare. 
 
 


